
Cui TURA E SPETTACOLI 

Daniele Luchetti sta terminando 
«La settimana della sfinge», storia 
di un affetto impossibile 
tra una cameriera e un antennista 

Dopo «Domani accadrà» un film 
ambientato nella Romagna dei nostri 
giorni per raccontare là gente 
di cui il cinema non si occupa mai 

L'enigmistica dell'amore 
Non più allièvo ma sempre amico di Nanni Moretti 
(che tenne a battesimo ti suo Domani accadrà), 
Daniele Luchetti sta montando il suo secondo 
film. Titolo: La settimana della sfinge, interpreti: 
Paolo HendèI, Margherita Buy e Silvio Orlando; 
produttore: Angelo Rizzoli. Una commedia dei 
giorni nostri ambientata a Riccione, «per racconta
re gente di cui il cinema non si occupa mai». 

MICHELE ANSELMI 

• ROMA. La settimana delta 
sfinge, un (itolo giustamente 
enigmatico che non sarebbe 
dispiaciuto a Piero Bartezza-
ghi, l'inventore della Settima
na enigmìstica morjto qualche 
mese fa all'indomani del mil
lesimo numero della rivista, 
Molto amato dagli italiani, for
se proprio per quella grafica 
anni Trenta vagamente polve
rosa e fuori tempo, il celebre 
ebdomadario racchiude una 
piccola metafora di vita che si 
addice alla sensibilità di Da
niele Luchetti e dei suoì.co-
sceneggiatori, Franco^ Bernini 
e Angelo Pasquini. Dice II re
gista, alle prese con il mon
taggio dopo sei settimane di 
riprese in Romagna: «All'inìzio 
volevamo imprimere ai film 
una struttura rigorosamente 
enigmistica, ma era, una stra
da rischiosa, peraltro già sfrut
tata, Così l'abbiamo abbando
nata, per mantenerla iin po' 
sul piano visivo. Siamo a Ric
cione, nel cuore di una regio
ne calda e gaudente che vive 
di falsi A due passi e è San 
Manno, trionfo di un medioe
vo quasi completamente rifat
to e reinventato, poco più in 
là l'Italia in miniatura, per non 
parlare delle meraviglie di Ac-
quafan o delle colonne roma
ne kitsch del dancing Baia Im
periale. Insomma, lutto riman
da a qualcos'altro, un po' co
me le tenere vignette della Set
timana enigmistica». 

Anche Luchetti fa il miste*-
noso, non gli va tanto di rac
contare la trama che sintctiz 
za cosi »È un film sull amore 
che fugge, sulla rapidità del-
1 innamoramento e viceversa* 
Ma messo alle strette, aggiun
ge. «È la storia di Gloria, I uni
ca cameriera di un ristorante 
sperduto sull'Appennino emi
liano Lei e una maniaca di 
enigmistica Risolve con rara 
abilità i rebus gli indovinelli e 
le parole incrociate Però un 

giorno le capita qualcosa che 
non è cosi semplice da risol
vere: sì innamora di Eolo, un 
antennista di passaggio poco 
incline ai rapporti stabili e vo
latile come il nome che porta. 
Gloria insegue Eolo nella città 
di mare, incontra persone alle 
prese con gli stessi problemi 
d'amore, vive una breve av
ventura con un ladruncolo 
chiamato Ministro e le prova 
tutte pur di conquistare l'uo
mo che ama. Di certo, anche 
Gloria si rivela un enigma...». 

Sulla moviola scorrano al
cune sequenze del film. Un 
avvolgente dolly sopra un tap
peto di ombrelloni da mare, 
Gloria che dalla cabina di Ra
dio Spiaggia invitai bagnanti 
a una gigantesca seduta di au
toconfessione sul tema «Come 
conquistare persona che non 
ti ama», l'incontro un po' im
barazzato tra lei, con finto fi
danzato al seguito, e Eolo, al 
quale hanno appena svaligia
to il laboratorio. La luce set
tembrina senza filtri, appena 
riscaldata dalla nuova pellico
la Kodak, si addice alla bella 
presa diretta del suono fram
menti di una storia realistica e 
simbolica insieme, piena di 
personaggi intensi e strava
ganti che spesso ci passano 
sotto gli occhi senza che ce 
ne accorgiamo 

Riprende Luchetti «Credo 
che il cinema debba ispirarsi 
più al palpito della vita, alla 
casualità- e all'imprevedibiiitàT-
dei sentimenti e non ad altro -
cinema, alte regole della sce
neggiatura alle terze pagine o 
alle inchieste di costume La 
voglia di raccontare questa 
stona e nata un giorno in un 
nsiorante per camionisti, dove 
ero passato per caso durante 
le riprese di Domani accadrà, 
C era una cameriera carina, , 
ma trascurata dagli avventori 
che guardavano la tv un gran
de odore di fritto un'almosfe-

Paolo Hendel m una curiosa inquadratura del film «La settimana della sfinge» Qui sotto Margherita Buy e Sil
vio Orlando in un altra scena In aito, Il regista Daniele Luchetti durante le riprese 

sottili, un abitino rosso d'altri 
tempi, capelli biondi e corti, 
una voce nervosa su uno 
sguardo indifeso. Si vede che 
il regista si è innamorato di 
quel personaggio femminile 
un po' «alla Truffaut». «Ho gi
rato il film come se fosse in 
costume, cercando un tono 
leggero ma non frivolo. La 
leggerezza è un sentimento 
molto presente nella, nostra ci
viltà: sia ili senso positivo che 
in senso, riegativo. Quando 
parlo di leggerezza penso al 
cinema di ìoseliani; alle lezio
ni americane di Calvino, a 
Mercurio cbhtrò Vulcano. 
Marghenta mi pare perfetta 
per ti ruotar ecosrPaoto Hen
del. che fa un Eolo sfuggente 
e dispettoso che sproloquia 
attorno alle donne, o ancora 
SirVto Orlando, che è il ladro 
in Plymouth Barracuda blu co
balto invaghito della ragazza» 
Luchetti è molto fiero del cast 
che ha messo insieme. All'ini
zio il produttore Angelo Rizzo
li voleva gente di richiamò, in
somma divi che fanno noleg
gio al cinema e audience in 
tv; «ma poi - sorride il regista 

ra stranamente vitale: Un'Italia 
parallela che af£ìnema non si 
incontra più. Che è poi l'Italia 
che divora La settimana enig
mistica viaggiando in seconda 
classe, che non bazzica gior
nalisti,-attori, top model e de
signer, che ha una cultura 
normale. Gente che il cinema 
comico presenta di solito con 

cinismo e cattiveria, secondo 
uha logica di riscatto, e che io 
invece vorrei raccontare con 
un occhio^ diverso, più com
plice e affettuoso». 

Luchetti'riaccende la mo
viola e passano alcuni primi 
piani di Gloria,' interpretata 
con intensa adesione da Mar* 
gherita Buy. Gambe lunghe e 

— - ^ — — Al montaggio «I tarassachi», dieci piccoli episodi 
per un grande dramma. Ne parliamo con i tre giovani autori 

La droga? Un film quotidiano 
Tarassachi, come quei fiori di campo che si sgreto
lano di vento Così tre giovani registi, Rocco Mortel
liti, Francesco Martinotti e Fulvio Ottaviano, hanno 
intitolato il loro film, in questi giorni in fase di mon
taggio Dicci episodi, che raccontano altrettante 
storie di droga Una gran voglia di rappresentare la 
realtà in presa diretta sostenuta dall'entusiasmo e 
dal volontariato di giovani e professionisti 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA. Due ragazze 
(Laurentina Guidotti e Scilla 
Rccadentì) condivìdono un 
appartaménto. Hanno ih co
mune parecchie cose e tra es
se la tossicodipendenza. Uria 
ha smésso da poco, e interrot
to, anche, la complice Convi
venza. Adesso è tornata a ri
prendere le sue cose e il dia
loga con l'amica che cerca di 
convincerla, dolcemente, ad 
'un «ultimo buco», è imprevisto 
e difficile. È una storia breve, 
che in sordina, senza che si 
veda mai una siringa, senza 
violenze mostrate o scandali
smi di sorta, «parla di droga». 
L'ultima di dieci che un tris di 
registi italiani quasi esordienti 
(Rocco Mortelliti, Francesco 
Martlnotti e Fulvio Ottaviano) 
ha filmato nelle scorse setti
mane a Roma. Dieci episodi 
che sommati danno uh film, 
singolare nei panorama della 
produzione nazionale, e cori 
uno strano tìtolo, / tgrassachj^; 

«Tarassachi sono quéi fiori 
di campo detti anche soffioni, 
complessi è fragilissimi pro
prio come i molti personaggi 
delle nostre storie», spiega 
Fulvio Ottaviano, in un attimo 
di pausa dai set (mentre i 

suoi due colleghi si alternano 
alla macchina da presa). Par
lare di droga oggi, attraverso 
un mezzo «delicato» come il 
cinema è difficilissimo e i tre 
autori per fortuna sé ne mo
strano consapevoli. «All'inizio 
di tutto c'era la voglia di rac
contare delle storie vere, e 
quello della droga è un pro
blema legato in modo partico
lare alla nostra generazione». 
La paura di essere fraintesi, o 
coinvolti in un dibattito spino
sissimo, «cosi complesso da 
non poter essere spiegato o 
affrontato semplicemente», 
c'è, ma quel che interessava 
era «raccontare un fenomeno 
grave e mollo diffuso, attraver
so storie quotidiane, non ecla
tanti, capaci di non allontana
re la gente dal problema». Co
si si vedrà una classe, riunita 
per una festa di fine anno, e 
un ragazzo i cui comporta
menti, jldisagio, lasciano, for
se, intravedere' l'esistenza di 
un problema legato alla dro
ga; dei ragazzini giocare a 
pallone, è imbattersi in un 
quasi-coetaneo alle prese con 
un buco che al loro cospetto, 
per un attimo, ritrova il senso 
dell'infanzia perduta. Ma an

che la storia di un anziano 
piccolo borghese che vive in 
solitudine, con un cane, e la 
sera, dopo una tranquilla gior
nata, prende il suo bel po' di 
pillole, droga propedeutica al 
sonno. 

•Film a bassissimo costo», 
realizzato soltanto con un pic
colo contributo, dj là da veni
re, del ministero.dello Spetta
colo, / tarassachi è il frutto di. 
una formula produttiva, an? ' 
ch'essa anomala. Dieci perso
ne si sono autotassate per die
ci milioni a testa, gran parte 
dei tecnici (il direttore della 
fotografia è Beppe Lanci) ha 
lavorato gratuitamente, gli altri 
abbondantemente al di sotto 
delle retribuzioni di mercato, i 

giovani astori provengono chi 
dall'Accademia d'arte dram
matica, chi dal Centro spen-
mentale di Cinematografia. 
Girato in presa diretta e a tem
po di record, in tre sole setti
mane, si tratta insomma di un' 
film realizzato con urgenza e 
una profonda attenzione alla 
-socialità» dell'iniziativa. Molte 
le testimonianze di adesione e 
di cortesia ricevute: dalla visita 
di Ettore Scolarle, partecipa
zioni. più ò meìiò straordina
rie (e rigorosamente gratui
te), di Sergio Castellino, Albi
na Cenci, Cochì Punzoni. 

•Un film impossibile senza 
la partecipazione emotiva e il 
sacrificio di chi vi ha lavorato», 
ripetono con convinte osses-

- ha capito che è meglio pun^ 
tare sugli attori giusti piuttosto 
che sugli attori noti. Ecco, al
lora, Margherita e Paolo, due 
amici che ho fatto soffrire un 
po' nell'attesa delia risposta, 
pur avendoli diretti in Domani 
accadrà Francamente, mi 
sembrano molto bravi. Comu
nicano partecipazione e di
stacco, coltivano la sensibilità 
invece della tecnica. Spesso, 
quando hai a che fare con gli 
attori giovani, ti sembra di 
parlare con degli esperti di 
marketing, pensano solo alla 
carriera, a come acchiappare 
ì contratti e arrivare in tv. Pao
lo è un talentacelo che ha im
parato a frenarsi, quando fa 
cinema è molto scrupoloso, 
sa benissimo dove finisce la 
goliardia e comincia la finez
za. Margherita è fresca e cupa 
insieme, sa recitare anche con 
le ginocchia. Detto cosi sem
bra un omaggio cinefilo a 
Rohmer o una scortesia, per 
me invece è un gran compli
mento». 

'•• La settimana detta sfinge è 
anche una piccola sfida di sti
le. In un cinema come il no
stro, fatto di comici miliardari e 
di piccole furbizie'estetiche, il 
trentènne Luchetti porta fi-
mote per il dettaglio, la cura 
per le singole parti. «SI, lo con
fesso, è il miopallino, Vorrei 
essere un regista semplice e 
complesso insieme. Se un con
cetto non può essere espresso 
in maniera semplice è meglio 
lasciar perdere. Ma guai a di
ventare banali, a pensare che 
l'attore e tutto. Penso al mon
taggio, alla presa diretta, ai 
movimenti di. macchina, agli 
stacchi, alla fotografia. Per 
questo film ho voluto un ope
ratore poco alla moda; Tonino 
Nardi, che da anni si dedica ad 

una ricerca interessante: vuole 
far scomparire dallo schermo 
la luce aggiunta, la luce artifi
ciale da set, in nome delta na
turalezza. La sua è un'osses
sione che condivido, bisogna 
smetterla con quegli orribili NI* 
tri da spot pubblicitario: il ftou, 
il degradè, Yorange... E sbaglia 
chi dice che la gente non se ne 
accorge». 

Stile, per Luchetti, significa 
anche liberarsi dalle tegole 
classiche della sceneggiatura. 
•Domaniaceadrùetà un film ri-
goroso, dalla struttura quasi 
letteraria, incatenante. La setti
mana delta sfinge è invece un 
film, come dire?, sul palpito 
contraddittorio dell'amore. Il 
rischio che si corre, in questi 
casi, è di fare film scombinali, 
tutti di sensazioni, che rispetta* 
no poco le aspettative dram
maturgiche. Con Bernini e Pa
squini abbiamo lavorato duro, 
viaggiando per mezzltalia a 
caccia di storie e personaggi, 
per poi dimenticale tutto e in
ventare Gloria e Eolo». 

L'ultima domanda, mentre i 
collaboratori al montaggio in
calzano, riguarda ovviamente 
Nanni Moretti. «Volevo fargli 

' leggere il copione ma si è rifiu
tato, dicendo che sarebbe sta
to meglio per me. Ora, però, 
chiama al telefono tutti gli ami
ci della troupe per informarsi 
su quello che faccio. Gli voglio 
molto bene. E gli sarò sempre 
grato per una cosa che mi in
segnò sul set di Domani acca
drò: all'epoca pensavo costan
temente a lui, a come avrebbe 
diretto questa o quella scena. 
Nanni se ne accorse e dopo 
qualche giorno mi prese da 
parte per dirmi: "Ricordati di 
fare le cose che piacciono a 

,fte". Dòpo di allora tutto filò più 
: lìscio», 

Wolfgang Amadeus Mozart (da una stampa d'epoca) 

Nuova edizione dell'«Annuario» 

Tutta la musica 
in due volumi 

MARCO SPADA 

• 1 ROMA Volete sapere l'in
dirizzo di un violinista, le ulti
me disposizioni in materia di 
interventi finanziari per lo 
spettacolo, l'andamepto della 
musica leggera dal 1951 
all'86? Queste e altre mille in
formazioni potrete trovarle 
compulsando le oltre mille 
pagine dell'Annuario musica
le italiano*, giunto alla sua 
quarta edizione e ufficialmen
te presentato qualche tempo 
fa a'ia Biblioteca nazionale 
centrale di Roma dal «Cidim», 
il Comitato nazionale italiano 
di musica. Un'uscita preziosa, r 
sia per gli operatori musicali, 
fermi all'edizione del 1985, sia 
per chiunque desidèri farsi 
un'idea della situazione musi
cale del nostro paese. E non 
solo per ciò che riguarda dati 
tecnici o statistici su teatri o 
conservatori. All'attività"di do
cumentazione vera e propria 
che costituisce dal 1981 lo 
scopo dell'Annuario (estesasi 
fino ài punto di doverlo pub
blicare in due volumi), sono 
state aggiunte appendici che 
affrontano problemi di vana 
natura dalla conservazione 
dei beni musicali ali editona 
al problema dei «centenan» al 
molo dei compositori oggi 

Questa spontanea ramifica 
zione ha dato vita ad altre 
pubblicazioni collaterali come 
la prima banca dati sulle nvi 

ste musicali in Europa (in col
laborazione con Musica/Real
tà) e quelle previste per fPÓO 
come l'*Itaco» (l'Anagrafe dei 
compositori italiani) e «La 
musica in Toscana», che se
gue i volumi dedicati a Lazio, 
Puglia e Veneto. 

Si tratta di un'attività in cre
scente aumenta. Per il presi
dente del Cidim Francesco 
Agnello non mancano, tutta
via, preoccupazioni per i tagli 
al fondo unico per lo spetta
colo, in ulteriore aumento per 
il '91. 

La cooperazione economi
ca con;i paesi europei in vista 
del *92 è diventata oggi una 
necessità, Italo > Game2* che 
per il Clm/Unesca sijiOccupa 
dei progetto «Mozart musicista 
Europeo»; sottolinea cqme le 
proposte italiane per il bien
nio 1989/91 (che compren
dono come nolo concorsi, fe
stival regionali, convegni e 
pubbttcazioni) siano state ac
colte, Recentemente a Parigi è 
stato messo a punto un pro
getto comune proprio nel no
me di Mozart Una nota di 
soddisfazione, infine, va 
espressa per la nomina di 
Goffredo Petrassi a membro 
d onore del «Conscil Interna* 
donai de la Musique» dell'U-
nesco che ha «sbaragliato* ol
tre venti candidati altrettanto 

SABATO 30 DICEMBRE 

sone i tre giovani registi. E im
possibile, anche, senza la ne
cessaria libertà, creativa e or
ganizzativa, di cui tutti hanno 
goduto: la produzione è di 
una cooperativa, la «Nuovo 
Film», che ha all'attivo il film-
d'esordio dì Mortelliti, Adel
mo, e il rapporto con l'even
tuale finanziatore tv non è sta
to neppure cercato. Una liber
tà in.ogni caso <he non è sta
ta. fretta, approssimazione, 
Tutto è stato girato esattamen
te come avremmo desiderato. 
D'altra parte gli episodi sono 
dieci e autonomi l'uno dall'al
tro. Se il tempo non fosse ba
stato, piuttosto che arrangiare, 
avremmo preferito sopprimer
ne uno o due». 
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